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V~ritj!,;,;~~·?·~~~' :s\;:fl'll!IO. pfOme~se &l Clero{ 
SI fingono 1amentelè o tèuerezze nrso i 
. Clero, a in reàftalo si va o. dlspogliare co11-: · 
. t~nuamento. Ecco··la ·Tera; la reale saua~ 
, ZIOnè; .<· 1···. ': '' • 

NOSTR~~'CORRISPONùENZm 

finora non ha, port&to sulle 1oene. che com· 
medie più o; meno immorali. :Olie ne avven­
ne l Ancinne che il teatro qUI\& i ogoi sera 
resto aff .. tto YUOto; . figurAtevi che Lunedt 
ai è rllcoolta la ri8pettabile lòmma di 60 
(dieo aessantà) lire l La oompl\gnia si lasna 
e Vllole traaportare lè tende altrove, ma di 
chi la colpa l Si riHpetti la morale, al ri• 

; •qettino le opinioni. della maggioranza dei 
01ttadini, il teatro sia una vera e propria 
scuola doys si impari la Tirtù, o noi Yi ac­
correremo numerosi, altrimenti no è cento 
volte no, 

proposito di soe.iali8ti in giro che ll\O.Cchi­
nano qua' e i& de!\ li nttent&ti. Intento, dei 
governi è di •ta.b1lire una reciproca. sot'Ye­
. glia.nza e segnalarsi a vicenda il passa~gio 
da uuo Stato a.ll'altro di questi mdiVId-ui, 
non che i probabili propositi di costoro. 

tro.erai& con la China si . apiogeaae agli 
· eatrènti. Il mini1tro Maiioinl; nel portare la 
questione in ·coneiglio dei ministri, hn espo­
sto che non potendo in tutto seguire la po­
litioll ingle"e in quell' nff11re e non avendo 
a.lcun parere dall'Austria e dnlln Germania 
li me~rlio che potease. ftJ.rsi . eç~ re1tarseno 
neutrali, ·laha la tutela .degli interessi com­
merciali itulianl. 

' ·· "·veneal•, 25 ge•nato IIB,. 
<,, '• '· ; +-,. ~~ •• "'•'' 

La taesa dHamiglia ebbe l' etHÒ oh e giA 
orm11i .· tutti s'aspettavano, essa· p uso con 
una· nota b. ile-- lllaggioranza. Fu dichiarato 
e .pro"a~o com~ d,ue .. e due fan quattro 
clie .te. nhan.za del nostro . Comune aono tut­
t'àl~\:9 :elle fi~r,nti e qwindi. bis9gna pagare 
e 'pagàre; . · ·· . , . • 

In dorupenso ai dice che · sarà abi)lito il 
p~dàggio del P~ute della CaritA;· Volai tri 
sapete· benissimo •cha · t~er ,paasare ·'·i due 
ponti: di ferto' 'Ili! l ~an~f''Gr.ànde bisognava 
pagare,.;ll centts1m1•; sracom(J<però nel pre­
sente:annO: ,cessa .. il contratto stabilito fra 
la.d.itta 1S'11~ille. as,untricl! allora ·dQI lavoro · 
e il Cornune, .c,os~ ò,. venuto in mente ad 
aloinii 'òJttadinL9.Lpril,sentare al. Municipio 
un' Wanzo: · 'i>èr' r abolizione del . pad11ggio 
d'uno. dei"d,te ~onti. L'·iltàhzo. (u coyerta 
di· numerose' firm(l ed ·ora ata al ·nostr pa~ 
trés conseripti ·I&·d.ètìisiùne. 'Crèdò di sapere 
però èho a Cà. Farsetti tianu: piuttoato r~YO·' 
fe-,oli che contrari all'abolizione. ' 

.Nella; e'iflut!lì ileli'altro giorno ii·Conaiglio 
(JCTIIIUilllle app~yaya.ad'"unanimitA lt. tran· 
ea~ione cpl.la" cont~ssa•: Albrizzi •. Mediante 
q~eata .. tra11aazi0D,t~ jl Comune .. viene a ri· 
ICilOt~r~ ~~.QO,q )!rette 1onan(i, .~ . lampanti 
colle, qu.àh deve. ·proYVu~ere. at )nv~ri di 
compimp~t.o d. el· f9ndapo de1 •rurcb1, or!l. 
Mnseo· f:Jty1co. · · · · .. · · · 

Era .'da varli annì che il, Comhnà lltaY~ 
in lite cogli eredillel fu èoute A.lbrizzi, èhe 
leg&và la ·aua• soi!tl\liza e:! Oomuue, e final-· 
menta oggi la lite ·è sciolta 'es1endo 't'enuto 
il Comune a qu~sta transazione (a mio p11 ' 
re~ll) .1\b.baatanzs ~nona. 

Nell' 11ltima mia lettera Ti dicen che 
S .. E. Illons. Veacovo ateva creduto oppor• 
tuno di domandare alla S. Sede la soppre•­
sione di alcune feste e la facoltà d1 tra­
sportare _l~ ~eatR di S. Ti~iauo, protettore 
della . dtoce&r, .alla · D~memca ausaeguente. 
S. Tizia.no adunque noli do'refll fèsteggiarsi 
Mercoledl pa&iato, ma. il popolo accorse ·in 
quel giorno· nume~osissimo nèl assistere alln 
Messa; alcuni opificii furono chiusi, i preti 
fut·ono anche insultati per iatr~<da .e. apo· 
•t•·ofati qua.sicohè essi .ans 1ero domantlato 
la soppressione della. fta\a .. .PMe•a 1\UZÌ ?he 
cJnnlohe tumulto dove1se nascer•. DomeDJca, 
1n çui la Cbie~a,f~st~ggiim\ S. Tlziano, m.a 
le cose, andarono hacte, •oltanto 111 Fabbri· 
èeria del Duomo 'folle prendere una puerile 
tendettà, e'S. Ecc . .Moos. Brnndoliu dovette 
!a.r pontifièiilò lenza musica: Del· resto è· 
opinione di tutti che Mous. Vescovo rimet-
ter& di nuoyo le cose. oome .erano prima. E' 
quello che avvenne due o tre anni fa anche 
i .Tretiso. . 

Finr1lmente abbiamo anche · noi il nostro 
bravo circolo democratico i i demo.cratiooni 
in 1eseantaquattreaimo pot11ono· andar au­
perbi ; dopo tl\nti atudi sono riusciti a 
metter ins1~me dieci uomini, tanto da dire 
çhe !lncbo Vittoriò è all'altez~a dei tempi l 
Oh èhe matti ! oh che ·matti l 

A rivederci. o. J. 

ANCORA LA TRIPLICE ALLEANZA 

L'allargamento dt!lla Merceria di t!, l:lar-
tolpmeo è Ofipai 'jn ratto compiuto. Quella Ecco l'articolo della f(oelnisch~ Zeitung, 
st~~d.a ,d.appnm~ atrett.~ e. oscura è diven- di cui si ebbe annunzio \elegrafico: 
tata. ;n.l/11-; 1!~11~.'1" la,rgu, spaziosa. ~ssa però , " RiceTiafuo da. p•rsona ben informata. 
b .. p~rdut,. li. uo\Ue. allargal\doll Il ·~rà l' asaieurazione che l'Italia.. è entrata. nel­
ch!~lllr.~c·l!ffPt'.dfS'!!al'hen(e :VIa ·li ,apnle. l' al.lea'nz· .• a. tr·· la. Ger·m"nl'a. " l'· ·•u•trJ·· DO'tè ai· cacCI/il 11. progre1so ! · · . · ~ " " A • " 

Un. njlovo aH~ntato contro. lo .Czar 
._._ 

Un giornale bolga. riceve por !11. via. di 
Wirballen il seguente telegramma. datato 
da Werchbolow, in data. 22 gennaio, eh& 
riproduciamo sulla sua fede·: 

" Sono in grado di . annunciarvi un fatto 
della. più· grande · im);lort&nza e che, sono 
sicuro di comunieani per il p~imo in 
Eurup11. , . 

« Ieri l'altro l!imperatore èorse un gran• 
dissimo .pericolo o voco mane/1 che·il trono 
degli czar bianchi .. di Russia non • fosse 
stato nuovamente ncante. 

· u I nìhilisti avenno corrotto uno dei 
cuochi di Alessandro III 'per una soroma. 
di trecentomila rubli; circa un roiliona di 
franchi (Y!) 
· " Per qttesta· somma il cuoco si èra in· 
caricato di mettere un violento (eyan kali) 
nel piatto faTorito dello Czar, il quale 
doveva essergli servito· a colazione ed era 
già prepara.to. 
· " Il cameriere incaricato di portarlo si 
accorse che la pietanza' aveva nu o<lore di 
mandorle amare, e ne informò il eia m bel­
lano di servi~io, e allora fu tutto scoperto. 

Furono immediatamenta prose delle mi· 
suro ed il·colpevole fu arrestato. 

~ L'imperatore, 'molto .coniroosso da que­
sto nuovo tentativo delittuoso detta ordine 
di nascorid11rlo al pubblico già tanto im· 
pressionato dagli uTtimi avvenimenti. 

. ".Furono operati molti arresti. • .. 

Go-verno e Parlamento 
Pr~•t? ·sataqno. ripresi,'(l~vqri d~lla Log" ;llle mede8ime condizioni delle . altre due 

getti\ del SanloTJnoi'livotì ohe (come 'l' !io, potenze il cb:e ~SsP.; ilòn si è. iropegtia~a.· ~ CAMERA DEl DEPUTATI 
scritto àntìorà) ·èrano s'tatlaoipe$i 'peruhè ' restar neutra; 1n eliSo in cm la Gormama Seduta dal ~iol·no 26 non ai credeva fo1se buono il metodo· e il nnisse attaccata dalla Francia.. Si era. ~ 
criterio a.~tistiilo \lsato· dapprima. Oosi ·Te· èredtito finora che jj cqsus foederis risul· · Proseguesi le. .di•oussiohe sull'articolo l 
dremo ritotnato•all' arte questo insigne mo- tante dal trattato austro-germanico dal del progetto por modificazioui alle leggi YÌ· 
nqqt~ntG, onpre, di •Yen~zia e d'Italia, e J879 fosse stabilito ·pel CIISO in cui· la gsntl sulla 'i•trùzione superiore del Regno. 
SC?IDP,l)ri_rà '!Imeno ·una .d,qlle, i01palcature Germania 0 l'Austria avessero ad ·tssere ·Baccelli ·rispondendo a Spaventa oaserva. 
eh~ conhnnaljlel\te . deturpanp .quel.gioiello t · t d d t' · · · · eSllere impossibile intendersi con lui perch.è 
ch'e\è J~.i'iàzzJ&l S, Marco.·. · '· · . . a t acca & . a · ue par 1; ma. noi Slamò Te· di scuola diffijrente. Nega· peraltro che In uni·· 

·.'Ili ~~a.··c.· c .. hè. ·Ìl• '11-.rlo, ,di .. ed.ilizii.. vi dirò ancora nuti a sapere da buona fonte c'M l'alleanza formità del voto non ab~ia significato, so· 
ch'e'i liliòri tlélla'ììuola pee~)leria sonò· g'ià era più stretta a che il casuil • foed~ria 1t.enendo che la Camera .vot11ndo l'ordine 
~eU: e c'~m!nci.a~l ~~l'~nzì so11o .molto avanti, e~i11terebbe anche. 9.uando una dello due del giorrici. de~la. q?m~ission~ ~u questa. 
1n modo•· c~e non paasarà · molto tempo e potenze Tenisse attilccata e che un altro Je~ge votò 1 pr10crpu di autonomia lrbertà 
noi ·potremo ·andar superbi di· avere anche pa.csa fosse sul punto di unirsi all'aggres~ e diMntramento cui ric6nobbe · ès.ìera infor· 
una' pescbllria ·qnale si cori veniva ad una soro. · · mata legge, nè vi fu dubbio che volesse 
città oomll::Venezia.. " ~apponiamo dunque che i Frlmcesi concessa alle univer1ità la triplice auto-

. 'l'utto :aomm!!-W.i.ln ·fatto di edilizia.la ci a.ttaccRJSèro per, prendersi' Alsazia e la' nomia. 
no~t~a .. aittà: prdgredisce a • vista d! occhio, L · ' 1 R · · t t "ll ' Dopo aver risposto alla· obbiezioni soli e· 
ed,:;i,Q: !l~~:.•o!l~·;sl, c()nserviltore ma fino :a,l orena, ae a ussm res a ranqUI 8' non vate sull'applicazione di tali· principii, di· 
un -~~~t.o .. !\ei!IJ.01 g\)do ~111ais~imo ~ applaudo si arma e si diehhira' ne'utra, l' A.uiitrià 0 chiara di non accettare l'emendamento di 
agi~. ~IIJZU\tQW , , 1 . : • neppure l'Italia sarà obbligata a sostonerci; Coppi no n è quello di Crispi nè di àlti:i e 
. ,'!!a .Bot:i~t.~ .d~l. C~rn~vale . h_a pùbbli?llto Ma. sarebbe a.ltrimenti se là. Russia. si at;. ne dice le ragioni, pur ringraziandoli del~ 
Il progtìlmma·pel'·le··fuste; lhnallgni'azJorie massa e si .preparasse a sostenere la Francia: l' a.ppoggio oh e intendono dare alla legge .. 
ai Ja~~' D,omen.i,ca, .. lO, feb~raio e. da. quel dacché, in. questo CIISO l'Austria e l'Italia .Cumunica aver avuto diohia.rRzioni .dalle 
gi\lF!,l~ .~P.~ al ~!i.:çj.~~~'pild}III!),LP,opol.&r.!, . sarebbero tenute di' sostenere li Germania. università di Siena e Pi•a e dall'istituto di 
pe_açll' ~s~r ,)l9~•~ ,di .,v~lpçlpedJWtl, · Si p,onno rigùardai'o q\l~ìte indi~azioni c.ome Firenze· che intendono conÌienare · lo staiu 
P ~~ · Jll•qmml). è un p~o~ram~. eta~t.e~ qu~ntunquo i! testo, d~! trattati fm quo. ])el resto· 1'. istituto rion . J.>Uò trasfòr-

~m e J*tq'glìer4"a. · TeAii' a· Ve~ le tre potei.\Z!I non, s1a conoscmto, marsi in 11nivewb\ senza una n(1o:va legge ; 
ne'l!!': .!Jl91~i ~P~jJl~!}tri.Pr,q'V~~cia,li. · .. · , " ·Pe. r buona ventura, .tutto questo. è può peraltro !!rogredire .e perfe~iona:.rsi nelle 

:llii.l~\lò'!ti~!.ii ,,f.l:i[e$f' la Q~lla ~rote~ta t · l · N · 1 faèoltà che posi!i~de. · · · ' 
~EiJ 't!~9:V,(\IIP, çl~f,Q,,.y,e!l~~:'l.l'!,t!· !lJ!ntro.,l,.,inqua,". puramen °' iiptcu atno. , on ·TI è.· a cnn · 'És~rta 'la Camera ad affrettare ì' apJ.li"d­
hJiw~~~.lllih~f!?JI?~'l ~ 1!-:!J,·;J?I..lr;fll.l!.a ·d~dicllto. pericolo di guerrl). L' acco~lienza fatta}!.. nziQne d~lla lagge che onoret·~ l~ prèsente 
al. &,1qy~!J.~ ~~~ro,.~!\'hJin,~,,~ .P~~~~. ryen~illni Yien:jlli' a,l. •ituor' J?HHers, ed il linguaggio legisl!l-t\lr!l. '" 
hi\I!J!O 1 !m~~~~t~ .1m. 'ill!11r~~~ .~Il' ~~~f~)iqe.e.x ... deH11·'s~wP~ a.ust~Ia~;t e della. sta1npa ru~sa, 
ges~·t~ ·&~-·t.rl}~.d\1.; Ull~ '.volta' d.q:.iù ,COli) e • proTànci .. che 'si rinvenne dall' ideà che la:.. .· . SENI' t O. m:; L. .IIE,GNO 
es~~; ~\B':IP .,pr,pf~Jid.!l.\\len~~ ~!\l<!~ ,,an~ Càt" . glierr~ 'fra i.~(ip paesi f~~~~ inerìtab~l~. ;~ 
te~ ... \1' ;4f,f,tet,r~,1.~,,ç,qm .. eA'?g .. ~'"'n···Q: ;a~e.mpir .. ~ Secondo 111. K1·euzzeitung. di :&dino, 
e•\t\f.lll~!lte ··~ ()~O do~efl, ea llgh IJnpegnL . t . l . . . Il • . r Il chfl :,•i .lì~ql\o ,;~l,il~?>m.·~~s~en~.~~-'XII~it() .sa- , ~~~bg~~~v:~~~\~n~ ~rirrls~~~~e:~bb!o e~J: 

S~duta del giorno' 26 

Il Preside~to rende conto delricevim~nto 
di capo d'anno. C~td9ta,il~1·.~&,.,'[et1,,4na,q~ rspez~"~Q, ljnii,)I\U· h' • . ~ t d l . • d li t . 

cr~,tl~l*,~ q,~~~~ ;PF!1te~ta,, 111a qua11~uoq!le dìc mrazwm ."at e a ·lll.lmstro eg es eri 
no1 ~~BP.tamf!.llemssiD;J.o phe raglio c;h a.sino · d' :À.ùstrili, eonte Kalnoky, da unii alle 
no,n>;l!-· Ì9, ~Pl~!ò• p~r~,p~èg!ìiama Ì11 Ve~mi!< delegazioni d'austria-ungheria. , •' 

Mancini pre•enta i seguenti du~ .progetti; 
· Pr~roga. quinqenmilè della riforma giudi· 
· ziaria in Egitto e il trattato di commercio 
colla Svizzera. a J.!~Pii!Pe~*'~T~.~f~al 1) ~uo naaQ .P~obosmdale. 

dove non t{)aca. · .! •.• , .. ;, .. 

A !\Il.! o. 

1,,·· ·, ,,.,,., ., : ' 

Vlllorlo;. ZU gennaio .uu: 
· L'~Ììiortlé'ntp''del JÌioi'no è l' apo~turà del 
telitrojli •· c~~~ea!\. Y~.i: vi meravi~Herete che 

, qu'esto fl\tto'àf.bàstanza c9mutie.poàsl\ tlinto 
1 in~~re~.s~t~~. !à ".lliì•\rll' ~~-~tad!nania, ·ma' bi­

sogna'i'I:B.ettmte che noio.ltrJ non 1\bbil\mc:i 
altri divertiJ~u)lltii ~'·àiamò abbilàt.arlza lQn· 
tan!: ~.•ilte,''ltt:{l,nd'i:;o!ttllf ·a~·ve: ·~~ 'da~nQ)!' 
qu~stJ· glor~1' talltr:~Bl,~.~a~Jatt a.vv~mm!lntl; 
Ma , èo!l m1ò' sommo· rmcresciÌ/lento, l!nòra · 
bèlÌ' poèlìi'de'. miei ;cc;ìnpit~~dini ha:nìio po­
tuto approfittare, La eorsipa~o!~ lirajmmatlca, 
che ci è piovuta qui;' ai: 'è di'ii!en~ cata elle 
l• prinu~. llt?to àel teatro è li' morlllUà, o 

( ''. ~·--·i ) \ ;. .,ì 

~a Voc~ della Viwità scrive : 
Informazioni che abbiamo da Vienna ci: 

, mettono in grado di assicurare ·che il :viag· . 
gio del signor De Giers in quella città lia 
avutq perrisqltato un :w~ordo nell~ 1qulstio; ne o.rumtale. La Russ1o. ablìandotierebbe 
certe velleit~ iuto~no all' il;l'eren~a h~LBalf ·~ 
cani,, L'A u~tria. da parta s4a ~a.. a~siiltìi;~to 
essere affatto .. allena. dall'eserCitare, alcuna 
influenza ·nei J;liccoli governi balca~ici. 

Fra i diT~rsi governi ~d! Europa :v'è i~ 
'JU05~0 llllllll(ÌI)~O llUO SCI\mbj~' Ili ;Jd~\l·" 
i!;< ,• .:, ,, ,, ' ' :·.:.·. ·, •. 

· Gli uffici ·11lmo convoèati per doma.ui allè 
ore 4 e 'un quarto. 

Notizia . diverse 
La Giuntà pàrl~mentàre per la procedu~a 

Lovi.to-Nicotera deliberò dhillutare. l'auto­
riz~aziope a proceqere per il duello, e di . 
acc()rdar() invece !autorizzazione di.· prose­
guire le indagini per col\.•tatare s~ ewista 
tMlmente il reato di 'offesa cunho un ·pub­
blico funzionario dalla pl\rta Ji :Nicoterlt. 
Taledèliberàzione 'fu pre~a alla màggioranza 
di un voto solo. 

··''' ' ' '•' .· 
- Il governo· italiano 8Jlrebbe $tato inyi. 

tato· da quello franèese a• dichiarare quale 
"~rà, lUllft attitudillo 11~1 ça•o. obe lB ooa• 

IT.A.LIA. 
· ·Parma ,.- 11 Messagg~ro ha per te• 
legrama da P ~rma, ll!l, che la notizia c be 
contro il nuovo . deputato Musini sia stato 
iniziatQ' un. procedimento il :~era. Egli è 
atato sotto proo~tso per il discorso tenuto 
a Zibello la sera della sua elezione iu base 
agli articoli .469 e 471 del codice penale, i 
quàli puniscono ohi cori discorsi in. ·adummze 
o luoghi' pubblici ·ba eccitato lo sprezzo e 
il maloontènto contro le istituzioni. , · 
. Il Mùsini'disÌ!e che :~la borghesia. è ladra• 
e Hfruttatrico. Ciò che non possiamo avet•e 
legalmente, lo avremo colla .rivoluzione,. . 

· Roma - L'altra. aera il Consigliò 
colllunale non· accettò le diinissioui del ff. 
di Sindaco è della Giunti\ e confermò la · 
sua fiducia al primo alla. unanimità. dì voti, 
ed ai aecondi con soli q\\attroToti contrari, 
quelli di Amadei, Carancini, Doda e Cru­
ciaili~Aiibrandi, dichiarando di non poter 
dare fiducia alla Giunta perchcl noo appro· 
va'vano gli atti di uno de' suoi membri, 
l' assessore della pubblica istruzione. E' 
sempre la questione del catechismo che ri· 
torna a galla; ma su oinquant•l consiglieri 
presenti, quattro .&oli (quelli su nommati) : 
votarono contro. · 

Malgt•ado questa splendida dimostrazione 
di fiducia, fino a ieri il ff. di Sindaco e la 
Giunta peniateTano nelle date dimissioui. 

· - Ieri in piazza Santa Croce di Gerus11-
lemme alle 3 112 ebbe luogo un' ascensione 
areoatatica fatta da due gioyani maraigliesi 
i si!!nori Hen'ry e Luttre, e dal profeaso. · 
P.avesi che volla accompagnarli. Assiaten· 
moltissima. gente a.llo spettacolo. Il pallonea 
di grandissima. dimensione, si ,alzò rapida, 
mente ma sen1.a alcuna. eco~sa pel'icolosa o 
in breve acump!!ne a.lla vista degli apettàtori, . 

Non si an ancora dove aia caduto: · 
- Fino dal dicembre. · 1882 l'abate ])a 

Cesarè, or·. a.as~iinato, consegiì\).ya .il , lino 
testamento olografo à 'Monaig!lor Corvll:ia 
't'ice·aba.te di Monte Vergine istituelldolo 
suo erede uniTenale; 

Belluno - Narra la Ga#lletta ili 
Belluno che in una ca1a di contadini presso 
l!'eltre, in un angolo d' un& stanzuccia a 
pian terreno dormiva tranquilla entro la 
sua, culla una blimbina. d'un anno e mezzo, · 
circa. I suoi genitllri se n'erano andati ap· 
pena allora fuori della camera per faoceùde 
domestiche. · . 

La porta di casa era aperta. Fatalità 
volle che a.ppunto in· quel momento• v' en­
trasse un maiale . 

·La brutta besti~ girò la ata.nza finchè ai 
avviciQò alla culla ed add~ntòla ba.111bina. 
, Alle grida di questa .accorse la madre, 
in~· ormai i mora1. della bes~ia erano stati 
tanto t~rribili oho la;cr~aturina, malgrado • 
tutte le cure aubito i.vute; il giorno' dopo 
moriva• 

Piacenza, - L'altra sera al teatro 
municipale di Piacenza, appena comparso 
alla ribalta il baritono Garbini, un sibillo 
acuto ai fece sentire nell'unitersale lilenzio 

· , H pubblico, n~turalmente, reagl, applau= 
d endo, M.a illisobio non desisteva per q u~sto 

· . Quelita dimostrazione fr~ ·tutto il tèatr~ 
· da una parte e colui che fischiaTa dall'altra, 
durò qualche tempo; fiuohè il baritono, 
brandendo la apada, e rìYolgeudosi mìnac· 

. ciòso ,verso il pubblico, gridò : sì faccia co· 
no·sçere quel vigliaòco che fischia, sò 'ba Ull ., 
po' .di coraggio. . .·· .· ,. ·. .· 
, Quest' uso1ta impressionò . fortemente il. 
pubblico il quale rimaii~:Ji, .interdet~O. 

L~ ,opera audò IÌTIÌnti, · 
Calata la tela, il ba.ritono Garbini ~i pre• 

senlava alla ribalta, e, commosso, chiedeva 
scusa al .pubblico del !iliO litto, e nello stesso 
tempo. apostrofava di vigliacco colui che 
avevt1 fischiato. · 

Firenze- E' avvenut11.'U:na espio~ 
sione di gaz ijUlfuro carbonio nella fabbrica 
d' olio a Borgo di Royezzano. Rovjnarorio 
completamente gli stl\bili e le macchine. Le 
macerie ingomi:Jrano la Rtrada. l pompieri 
gettano acqua no! locale dei filtri, temendoai 
nuove esplosiqni. l danni sono rilevanti •. 
Non •i deplor!'no vit\im~. ~re sole. porsone 
rimasero leggermente ferite. , 

Casamicciola :- Fu conferita 
la cittadinanza all' arei ve~covo Sanfelice in 
segno di gratitudine per l' ope~~ prestata 
in . occasione del di.s~s~ro. · · 



'ESTERO 
Egitto 

· Il giornale arabo N11sret pubbllea Il 
t.esto ddllll procnl'll rilasciata dal Maodl al· 
enol quattro luogotenenti, spediti da lui; 
alla testa di un forte òorpo d'M m ati a 
Daufor, Sennaar, ecc. 

«Dal 1\llo campo di El Obeld, l'undici 
del mese Mnharrem, 1301 dal111 vonuta di 
Mllòmelto, nostro Signore e Profot~, in e­
terno. A tutti i miei fratelli ch!l l:redono In 
Maometto e i snol centoventi l'rofotl, e che 
pregano por l suoi qnattl'O Oalifll, longa 
vlla e salute. 

Appena avrete letto questo ~critto non 
indugiate nn momento ·a clngeto la spada 
per dlfendore l' isla.nlsmo e mantonerlo 
puro, nonchò per metter fine 11lla signoria 
del vostro attuale Principe che 1l piuttosto 
uno schiavo dei cristiani, cbo nn fedele 
crcd~nte In Maometto. · 

Allora lo diverrò H vostr<> Signore, vi 
reggerò con doloez~a. allog~erlrò gli onori 
che griiVitano SU di VOialtri, Vi farÒ pa• 
droni del paese che n.~it11t~. Si.nchè lo non 
lfPpa!a tra voialtri ubbidite il. mio servo 
e mio luogotenente X, Y. che Vi arrecherà 
questo scritto e l miei saluti. 

Impugnate dunque la spada e pregate 
por me! 

Il servo di Maometto ·e il. eondoltloro 
dei credenti. 

Mohamed Avhmed. 

Svizzera 
Un teieJlramma da Gioena reca che 

colà Il signor Ruiz Zorilla, in un discorso 
fatto pubblicamente disse cbo la venuta 
al potere del signor O ano\ 11s in !spagna 
perderà la monarchia, perchà prova essere 
e8sa ligia all'impero germanico. So&"giunsa 
cho non passerà il mese di febbraio senza 
che un11- grande rivoluzione !coppi in l· 
apngna ed Il movimento non si limiterà al 
solo ~sercito, ma anche 111 cittadinanza vi 
pNuderà part~, noncbè tutti gli stndonti 
delle univuraità spagnole. 

Rue111ia 
SI ba. da l'ietroburgo cbe dopo il ri· 

torno del ministro degli aff<lri esteri, Giers, 
Buteni~il verrà nominato plenipotanzla.rio 
presso il V atiCilìiO, · 

Mosoloff, direttore del dipartimento dei 
culti; porterà a .Dntanieft' lo istruzioni mi• 
nisterlali. 

Gern1ania 

La discussione della mozione del Oentro 
relativa ul rlatabiliinonto llogli assl'gni ec­
elesiasLici in tutte lo diocesi, avverrà pro­
babilmente mercoledi prossimo, Le altre 
mozioni l~ terranno dietro immediatamente. 
Di più in occasione dtlla discnseiono. del 
bilancio de' culti i cattolici porteranno alla 
tribuna tutte le loro rlvl•ndicnzionl. Essi 
vogliono fare piena luca sulla quistione re· 
ligiosa. Tutti l partiti attondono diacussiooi 
vlvissime. Si ·crede cl!e il Governo farà 
pure delle dichiarnzionì gravissime. 

La notizia del ricbiamQ dol vescovo di 
Mltnbtt•r produsse una gioia immensa In 
quella diocesi. Da per tutto luminarie e<l 
entusiusmo indesorivibile. Non si conosce 
ancora il giorno del ritorno di Mons. Btiuk· 
mano. 

Au•tA·ia-Ungheria 
l giornali vieonesì banno la completa 

relazions del nuovo assassino commesso a 
Florisdorf. 

Venerdì mattina alle ' 7 314 l'agente di 
polizia ~'erdìoando Bloech ( quello stesso 
che aveva arrestato gli operai imputati 
del recente assassinio del commissario Kln· 
bek) ai dirigeva d n ct~sa sua, all' uftì~io 
di polizia. 

Alla mogli~ che gli raccomaod~va di 
guardarsi .disse prima di pnrtlre; Ila di 
buon animo, io tornerò di sicuro a casa. 
Giunto Bt1pra nn campo deserto un indivi• 
duo affrettandosi verso lni oon an rovolver 
spianato gli tirò no colpo che andò fallito. 
L'agente Bloech cavò di tasc:i il revolver. 
ma quell'individuo girando dietro di lui 
sparò 6 colpi; Blocch cadde morto. 

L' asanasino gli strappò l'orologio, poi si 
diede a disperata foga. Un uomo cbo fu 
spettatore della scena si diede 11 gridare : 
all' n.ssl\ssino, arrestatelo l . 

1/ individno correva verso il vicino ponh 
del Danubio inseguito da molte altre per• 
eone chiamate dn quelle grida. 

li malfattore teneva impugnati nolle 
mani due revolver mìnaeiando con 111 voce 
)li cue~\1\VA tP{Ilillr&ll 111 v la, Coli Jlll&lb il 

ponte e stllfa dlrglà per interoarsl nelle 
, Yle di là del fiume quando quattro operai 
adeo~sl al e.lamore gli sl . .teeero corrag~io· 
sameute davanti Egli sparò d ne col!li con~ 
tro Il primo, certo Alberto Mell<m, cbo fu 
ferito grafomente ad nn piede. Ma intanto 
gli altri poterono alrdrraro l'assassino di· 
81\rmarlo ·e comi urlo verso l'ufficio dì Qlle· 
stum, in mezzo ud noll gmn lùlla. 

L'uccisore per via riuscl mettere una ma· 
no in saccoceia e ne enò nn& eapsnln di 
diMmi te chn gettò a terra: fortunatamente 
la cnpsul11 anziché b!lttOro sopra nn sasso 
c~dde sopra il bogo o non scoppiò. . 

Giunto a! eommlsarlato l'uccisore venne 
1ottoposto ad un primo i ntorrogatorio. Egli 
diede prova. d'un cinismo rlbutt11nte: rac:. 
contò per filo o per segno come eommìae 
il delitto, ma rilltltò di dirJ il nome. 

lo tutti gli altri interrogatori mantenne 
lo stesao contugno :anzi invei m~~giormente 
contro lo guardia e l ~ommlsaati obìaman· 
doli, canaglie, briganl i, e mloaoillndcli di 
prossimo ea!arminio. 

L'asias~ino è nn giovane di 27 anni. nirca 
biondo robust 1. A. Florisdort oestuno. lo co­
nosce; la polizia per quante ricerche foce 
finora nulla potè scopnre. 

Si ha no grave lndi?Oio, però, eh' e"li eia 
Il terzo ignoto autore dol mis!~tto di Ma.ria­
bilf. 

La città è profondamente impre11siooata. 
Un di~pacoio dice che avendo 11 com­

m·allrio domandato all' asliasilno i motivi 
del sùo delitto, egli m pose: 

- E' la vendetta che ha armato il mio 
braccio. Ho nocluo Bloeeh perchè ha reso 
inMice molti dei nostri. Anche 111 mia mor­
te sarà vendicatA! 

- Alcuni "iornall aprono sottoscrizioni 
a favore della vedova di Bloacb e della 
famigl ili dell'operaio gravemente ferito. 

L'aesaaiino ha canfes!ato di esdere stato 
inviato dagli aMrebltli tedeacbi 6 commet­
tere il delitto. (Vedi i tele,qrammi). 

DIARIO S.A.O.RO 
Martedi 29' gennaio 

S. Francesco di Sales v. 

--~-

Pagliu.z.ze d'oro 

L'ordine porta lieco tre vantaggi: aìnta 
la memoria, risparmia il tempo, eon1erv11 
le cose. 

Il disordine cagiona tre danni: la noia, 
l' imp:1zieoza e la perdita del tempo, 

Cose di Casa e Varietà 
Ufftoio telegrafico a Casaraa. Il 

Consiglio comunale di Oa8araa ba deliberato 
di istituire in quel Comune un ufficio t~­
legratlco di terza classe. 

Vittima del la'O'oro. L' operaio Sti­
notto· G. li. il 21 corr. estraeva aaldame 
dalla miniera posta in. Surooe nel colle 
detto di S. Martino. All' imp:ovviso si è 
staccata una grossa frana la quale ba 
ech iacciato 1'. io felice Stinotto, il cui cada­
vere, benchil i lavori di. dissepellimento 
sinnai .losto incominciati, non è ·ancor& 
stato rinvenuto. 

Incendio. V arso l~ 2 pom. del 24 corr.' 
a S. Pìotro in quello di Ragugon, per causa 
cbe si ritiene dolosa, si incendiò la casa 

·coperta di paglia di certo P i vidor Giov. 
Datt. cbe si ebbe un danno di lire 400 
circa. E' stata una fortuua che il pronto 
soccorilo di quei terra~ZIIDÌ potè isolare il 
fuGco alla casa del Pividor ebe stava cìr· 
condata da parecchie altre, 

Arre1to di un france1e. Dalle gnar· 
die di P. S. è stato arrestato un fraueose 
nominato Dumont Luigi, il quale andava 
questuando !>Or la città. 

Gli ammoniti e le elesioni. La Oot·te 
di MBsazio.ne dì Roma, 11 sezioni riunite, 
discnsse la questione dell1 iscrizione degli 
ammoniti nelill liste elettorali. 

Il procuratore generale De Falco sostenne 
calorosamente che gli ammoniti non sì 
debbano ammettere nelle liste elettorali! 

La Oorte accolse con una maggioranza 
di duo voti le conclnsioni del procuratore 
De Falco, iucarican~o dell'estensione dell11 
eeot~oza il consigliere Assuero Tartufari, 

Abbiamo rlce'O'uto nna corrispondenza 
da Vienn" c be per mancanza· di spazio aon 
po$alamo pllbblioaro oggi, . · . · 

. . ' ' 
-~~ ) : > ;}~ ; ,. l~·' " • l -. " ''\/.':'!·"' 

Conrrera.zlòne di CarJtà, IV ed 
ultimo elenco degli acquirenti. vlglietti' di· 
spJn!ll visite. per l' anno, 1884. 

l!ons. no b. El ti Filippo Direttore dell'I· 
stltoto Tom11dini n. 1- N11l!ìno prof. Gio·· 
vanni 1 - Mangìl!i M. Benedtitto l -
Maugilll M. F~rtlioando l - M~ngllll M. 
Ft!IUCOSBO 1· ' 

Cinque milioni di dolla.ri aòtto 
acqua. l:!cri v esi da W11sbingtou, 2 gennaiv: 

L'avvocato del Tesoro ricevette oggi no­
tizia elle presto gli samnoo sottomes1e certe 
questioni legali sorte durante i lavori in· 
trapresi (lHr la ricerca del tesoro che si 
suppone esÌ!ere 11 bordo delhi fregata inglese 
Hussar in ti1odo al fiume Est, NHW York, 
subito al disotto di Port Morrìs. 

I/ Russar colò a fondo il 25 novembre 
1870 mentre era lo viaggio per Norwicb, 
Oonn, e portiiVa oirea un milione di liro 
lit.orllue, denaro destinato alle· paghe delle 
troppo. v· erano pure a bordo 70 prigio­
nieri amoricsul incatenati ani ponte. 11 
uaufra~:io avvanoe preaso Hall Gate avendo 
il legno investito snilo scoglio Purt Rock 
ed essendo disceso go piedi sott'acqua pri· 
m!l chu potesse arrivare alcun soccorwo. '': 

Di tempo io tempo furono fatti dei ten· 
lati' i per sal v are il te~oro nascosto, ma 
,~n po' por la grande profondità, un po' 
per· la forté marea 10 qnullo stretto plls· 
saggio, non Co mai possibile di ari·ivarvi. 

La Compagnia atluale s'era assunto ri-. 
schi e spese alla condizione di avere it 90 
0(0 d•l tesoro, lasciando al Govflroo il ri· 
mauente 10 OtO nonchò ogni oggeUo di 
valore che veuga trovato. 

Ora, il fatto di veder sorgere in pl·opo· 
sito una questione legale sembra lasciar 
sorgere la possibilità che qnalebe cosa si 
sia tl'ovato. 

TELEGRAMMI 
Parigi 27 - La temp~sta è durata 

tutta la notte. I.e comunicazioni telegrafiche 
sono difficili o interrotte. 

Ma.drfd 2t - La Gaceta annunzia 
ebe le provenienze da ltio Janeìro furono 
sottomes~e aUa qllaranl.eoa causa Ili febbre 
gialla. ' · 

Cairo 27 .....:. La Grecia llll aderito alla 
riforma dei tribunali in Egitto con nloune 
restrizioni. 

CoJtantinopoli. 27 - Granvil!e ri­
sponde~do a Musurua chiedente che i' In· 
gbilterm e la Porta si sc11mbino idee ri­
~uardo aH' Egitto, domandò alla Porta lo 
precise sno intenzioni per iscritto. 

Londra 27 - La bufera di ieri ca­
gionò mul'i danni a Londra e nelle pro­
vincie. Vi furono parecchi naufraghi. 

Pa.rigi 27 - l danni della bufera di 
iersera a Pllrlgl e nelle vicinanze sono 
considerevoli. Numerosi accidenti di persone. 

Pietroburgo 27 - L'imperatore ri­
cevette solennemente Greppi che presentò 
le credenziali. Gr~ppi visllò quindi l' im· 
peratrice. · 

Torino '/.7 - Il Principe Napoleone è 
partito per Parigi B11lutato. all11 stazione 
dalla Prinei~Jessa Clotilde, dai principi A· 
modeo e Vittorio, e dalla principessa M.1ria 
Letizia. 

Vienna 27 - Il presidente della po. 
tizia ricevette una leltom che lo. minaccitl 
di .morte. Essa· viene dalla sezione vi ennese 
degli ammhici di Londra. . 

Vienna 27 -- Telegrafano alla .Allqs· 
meine Zeitung: Si ass\our& che a St~élna 
pres&o P1etrobnrgo ebbe luogo recentemente 
nn congreeao di terroristi, nl q naie presero 
parte i n i IJilistl del mezzogiorno d<Jlla 
Russia per stabilire un programma in­
dipenddnte. Fn deciso di pubblicare questo 
programma nel prossimo numero del Na· 
rodnaja Wolja. 

Vienna 27 - L'assassinio di Bloecb fn 
sottoposto finora 11 dieci interrogatori. Egli 
dichiara ebo il ano partito lo ba incaricato 
dell'uccisione di Bloech racconta uome av­
venne 1l fatto, ma non vuoi dire nulla in­
torno la sua persona. Malgrado gli sforzi 
enormi della polizia, la quale finora avrà 
eaamioato e messo a confronto col malfat· 
.tore più di 200 persone non si potè anco­

. ra conatatal'ne l' identità. 
Iersera fnrODO· mandati Il Florisdorf una 

compagnia di lineà e uuo squadrone di 
faut~ria. 

Si afferma che l'imperatore vuoi far pro. 
o!amare a Vienua lo stato q' asso1io. I mi. 
nblrr lo avrebbertJ Hcòotigllato. 

, l glornt~ll liberali dir,ono cM questa mi· 
aura non farebbe ebe inasprire il IIÌI\Ia l .. 
glorùllll conservatori fanno eapire cho 11 ap· 
poggerebbero. · 
. - E'. morto H mgazzo undicenne ErÌrlcG 
Eiserl aBaassioato assieme n! padre è . al· 
fratello nella botte~ll di Marlahilt. 

:N"c:>"X":':Z:J:.llll :ox •o:ft•.A 
28 gmnajo 1884 .. 

llnd, lt. Hit ltd. 1 ltn. 1114 b L, IUO & L. 1~.-
ld, Id llarlle 181H& L. 89.7S o t. BUS 

itlld, autr. il carta da r. 79.!0 & L. so.-
ld. la orronlo la 11. IO.! O • L. ao;,; 

llor. tff. dA L. 101,- o L. M7.75 
Jl&D.CCJ.ttl aiitr. d& L. ttl.-' ••L, 2t7,75 

LOTTO· PUBBLiCO 
EstraKioni d1l giorno 26 gennaio il l-l . 

VENEZIA SI - 29 - 49 ..:.... 22 ..:... 28 
BAII.I 72 - 45 - 80 - 8S ..:... GS 
FIRENZE 80 - 85 - 15 - 18 - !lz 
MILANO 26 - 9 ..,.. 72 - S2 ....: '76 
NAPOLI 57 - 11 - 27 - 80.- ~O 
PALERMO 88 -- , Il :- 2.4 .,... 64 -- 7S 
ROMA. l - 76 ...., 69 _:. 47 - 15 
'l'ORINO 21- l- 82.-58- 9' 

'f ABACCHIERE 
Presso il negollio Raimondo Zorzi, vili 

S. ~ortolomlo N. a; Udine, trovaal nn 
bollissi m o nssllrtimcnto di scatole d' osao 
p~r .tabacco, di tutta nofità, lavorate soli• 
dtsslme .e guarnile· in paefand. Escòno da 
una premiata clisi\. di l'iacenza e al ·Ven· 
dono n. prezzi che non temono concorrènza 
alcuna. Prezzi. 
Scatole grandi L. 4.50 - piccole L, 4.25 

TA.:;aME 
· L'unico mezzo per preservare dalle tarml 
l vestiti, le stolre, le polliccie ecu. eec. 11 
ò quello di usare :la Carta Juettlold& 
Detaineai premiata all'Esposizione Uni· 
uersalo di P'arigì. , · · 

Deposito in UDINE presso la Drogheria 
di FRANCESCO MINISINJ. . 

l 
a una riga . lire 1,-­
a due righe • .. 1,50 
a tre righe . « 2,-

Le 1p01e po11t&U a •arloo ctal coouaiUenU. 

~ mvolgersi alla Tipografia del 
:., Patronato in' Via. dei Gorghi a 

l;, Spirito - Udine. 

Anna MoreUi • Conti' 

·,.,1 

UDINE - Piazza del Duomo ,N, li .i.;. UDII&"· .< 

PREMIATA ORIFICERIA · 
con medaglia d'oro all' Esr1osizione ,Uni•·" 
\'(lf8111e VatiCIIDII di .Boma .1877 o méda· 
glia del Progreaa~ all' EspÒsizione Hon~ . ··· 
diale di .Vienna 1873, lllleda.clla d' ar· · 
gento Udine 1883. · 

LABORA1'0RIO SPECIALE di arrtìdi da. 
Chiesa in argeuto cesellato, nonchè in ottone 
porato ed argentato. Argenterie dii ti\Vola 
ed oggetti di fantasia, noncbè lavori d'arte 
ad imitazione dell'antico. Apparati per la 
illnminazioue di Altari. Bracciali 110r sostè· 
nere lampadari in ferro battuto e mode!IÌI.to 
con la doratura a mordente ed a miniatura• 
Argentatura e doratura a fuoco e ad elet­
trico sopra.tutti i metalli. 

Le commissioni sì accettano direllamenta 
al Laboratorio in Udine non avendo la DITTA 
nessun incaricato viaggiatore. . 

11 sovrano dei depurativi 
J ~4.i ~ Y Plliin~1 



cott6r;lJLIQtT.1~i 
H flacon ~eut. 7il.' · 

'Dopostto.aW-Ufdolo .annunzi del 
Cittadino Italiano 

j\fÌ.;;, ·,,i!,_,"'' ,:;...· ' 

l'ip. PATRONATO '''Uliillo 1 
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P~.~:'zòt'iiella· ,scatò:~ti' ~L~· :3, · l';. 
·l 'il:'l'!lo(r:i'.l'tiriteto' iO.Hriunt1' ctfli 1fttwfrro tnnrnn:tll.' 

"lVUI~lt\ll fl~l:H,tl !l~~j).·~,)~llj), det·paC9b.l p~Lif.Ur 

Ma:~!ll fraooon 
p~!·(e,zioJl,,t:ll ··l~ 
logn().lu!lg,. l·~ 

:I!III~~~:~J;~rh~ GN!l 'oQil& qu•· .1 ·'le' d '!\<11110ht 
ooga~e r n il• •• 

·.:.ioollo ùi o~ut. 
'· ;,~O,. l' ll'ìwb' l 

::t·•c.-;~tT#Wl."''ll: l!'l',~"ll• L .. ' 
Q.uesla maao in a ~i pub oneh• usar• tol piod •. lo~litu~llcìu 

al nì•nieo ·<li <impu~b.olura ~Il pedale· · 

Profonditl del braccio 

oont. 45. Solida , volooe. 

. oconomlca, obb~ , ua, ""'l' 
· casso atraordin~ri'O.· ,· ·. 

P reno L:'1~5; 1/tiJJiaÌiJ,g;. 
i 

fiiaci:Dina tedesca 
' ..... 

!§ìlÌ!Iili!t=~-"~p~ ,. Profnnditilldel hrllo· 1 

è! o ·e~n{ 50. ~obuoti•: 
sima, "YertieAJ,,' &.dOp. 
plq p~~l\le, vblò~ii,~ dì . 
500 giri al<r~ÌIIlllo. , 

Pre3;w V: ap. llnb.al· 
·faggio L. 5. . 

!i P~tt•ou ~·c•re aa­
•.icolle di Il', eònl. di . 
•;uuore. 

V olmo nn lmmr vino? 
11."",~, ,, .Al·!t.h ,.1,.1,t ~~~ 

~.olvGre Ena.ntic~. , .. ,,; . '" . ' 
O.mpoat~ oo~ aoini d'uva, .Jll!t' , 

preparare un buon vino di (•mi· 
gUa,· òòoMmico o garantilo• igl•· 
nioo; Dooo p..- M litri L. a.20' 
per 100 Utrl. L, ,4. 

'W~n Pub·er 
· P'I'GP•f1lz.\oli~: optcl~la, eoll• •1n•\•.' 
•i o\Uono · un eccolllml$ vino 

'bianoo • nlolual(), :eoon6ìnico {lft 
cOOrti. il litro) t .,lpUman\~. IJo~ 
por 50 litri !,. 1,,0, por 100 Ji,lrl 
L. 8 (e~U' iotrulioho). · 

Le &uddett• poloerltol>o ·:,.·tl'i· 
cal(f~.im.~·p..- ou""''" 1'"· doppio 
prodcllo d41/o ""' unendolo allo 
modoolme. · ' ' 

DòpOiiito all' ulllcio annullli dél 
noltro glor11~i• , · . . 

CtP' Mmonlo 41 59 .... 1. ·" •P••H•eo 
·,...... "' ollllo '"''lo!• iU paoohl P"t•ll. ' . - -· 

1 ' ~:mìt 'a tutti. 

i CdJORINI EOXES · 

Ji'LUIDO 
lltiGtNI!R:'t.nTO rirl CArElll 

-~-

Qneole pro~ollo eorìamont• 
atnd!Ìllo ò 'uiblliLilu 111lli• l 
®.l'a Cnfl~lH l .~.titno\AJI,I8····'' 

. . ~ ~~~ ' 

l ·~•lt•h 
p~J CU.II@ll 1

1 

capelli . a. 1 
l• •it~lt!~ i 

A.rd ·no·n·· FJia'j' 
' ''apliot>i. pi<W · 

IO!IIlpro. il: •deoidorato:l · 
dì flt..r: ~ttac~re . i ~~"' .. li 

pelli. Ar~~3t~ 'i'mf(&èdiu.J~~-
. thtl.le la cridnta ·del' tilo1\li .. , 
~it\11 .e li preaer~a d~ qu~l; 1: 
~iaai malattia cutuue~.: , : 'l , 

La boccetta L. 5 \ 
bc~os1m il\' uft1tie annuu"tl d~ 

no&\ro glr rnale. 
CoÌ\'II,~I'f\flnto .di .a. i· Ili"'"· l 

dlt!$ fl,!'Ol'• 
..Ji.O, .. ' 

.TOPI CI-DA 
ten'zà ai'lohloo ·· •enza· fosforò 
· rlstilwfo certo e garantito 

n ~~tl'l'l , "Pr~r~~ ... ~p;l~d.l, ~Oli; 
r~~~·c:: ~!~ ~~~!~"·~~o!e.~~·:' 
l'uomo, allfl:. ~ e~ at 1lè!I'JJtl 
'enel'l.le; QIIMt<l pr&llftr&u> non 
~tndo<tenellco 111 Jillò' llbeft.na.sn"' 


